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Lista delle criticità del piano controllo
I livelli di criticità si differenziano in base alla tipologia di superficie visionata.
L’ operatore dovrà sovrapporre il foglio trasparente fornito dal fornitore RCS srl in
direzione delle imperfezioni superficiali riscontrate.
Se il difetto non supera il diametro di mm ² riportato in direzione della tipologia di
elemento visualizzato, il prodotto sarà ritenuto idoneo per la successiva fase di
foratura/montaggio. Nel caso contrario il prodotto non sarà ritenuto idoneo e
dovrà essere revisionato e valutato da parte del fornitore per eventuale rifacimento
o riparazione dello stesso.

Livelli criticità ELEMENTI VERTICALI CONFORMI 

# Tipologia Difetto Lato
Fronte

Difetto Lato
retro

1 ANTA C D
2 FIANCO / BASAMENTO C E
3 PANNELLO MURO C F

Livelli criticità ELEMENTI ORIZZONTALI CONFORMI 

# Tipologia Difetto Lato Superiore
Difetto
Lato

inferiore

1 TOP
B+ Fascia perimetrale

di rispetto: A
E

2 RIPIANO C D
3 CIELI F D
4 SOTTOPIANO F D
5 FONDO / PAVIEMENTO E F

N.b. Vedi legenda tabella Livelli criticità riscontrati



Modalità di controllo
Durante la procedura di controllo qualità, l’operatore preposto all’attività di
controllo deve procedere all’analisi del difetto mantenendo la distanza di almeno
80 cm e posizionando l’anta in maniera verticale. La misura corrisponde alla
distanza del braccio rispetto al pan nello montato per cucina, mobile o parete. La
misura è scelta secondo consuetudine attuata nel settore arredo.

ELEMENTI VERTICALI 

 
 
 

ELEMENTI ORIZZONTALI 
Top Tavoli : l’operatore procede con l’analisi del difetto ad una distanza di almeno
20 cm dal bordo. La superficie viene divisa in due aree, una fascia perimetrale con
accettabilità minima larga 30 cm. Angolo di visuale 30°.

Per elementi orizzontali generici l’angolo di visuale e la distanza dell’operatore
devono uniformarsi alla posizione in opera dell’elemento (Distanza minima 80
cm).



Livelli di criticità riscontrati
Vengono definiti 4 livelli di criticità per il controllo visivo facendo riferimento al
diagramma sotto riportato
# Accettabilità Descrizione
A Minima Nessun difetto visibile ad occhio nudo alla distanza/angolazione indicate 
B Bassa Max n. 1 difetto estetico fino al max di 0,2 mm2 nel raggio di 50 cm 
C Medio Bassa Max n. 1 difetto estetico fino al max di 0,4 mm2 nel raggio di 50 cm 
D Medio Max n. 2 difetti estetici fino al max 1,5 mm2 nel raggio di 30 cm 
E Medio/Alta Max n. 3 difetti estetici fino al max 3,0 mm2 nel raggio di 30 cm 
F Alta Max n. 3 difetti estetici fino al max 5,0 mm2 nel raggio di 10 cm 
Specifiche controllo finiture
Finiture speciali 
Le finiture speciali RCS sono il risultato finale di una lavorazione eseguita
manualmente dall’operatore che ne esegue lavorazioni superficiali dopo una
prima fase di verniciatura al fine di creare un effetto irregolare. La finitura è da
considerarsi artigianale ed ideata appositamente solo per indoor.
La presenza di eventuali macchie, fasce direzionali e variazioni cromatiche non
sono da considerarsi come difetto, ma bensì caratteristica principale del prodotto
offerto. A seconda della finitura scelta, la fase di lavorazione intermedia può
amalgamare o espandere la consistenza della finitura sulla superficie planare o sui
bordi.
La volontà di RCS è quella di offrire al proprio cliente un prodotto dai rimarcati
aspetti manuali che ne rendano il manufatto prezioso e particolare in quanto le
distonie cromatiche e di lavorazione sono elemento fondamentale del prodotto
artigianale.
Eventuali reclami inerenti a macchie, graffiature e distonie cromatiche non
possono essere accettate in quanto fanno parte della particolarità della finitura
fornita da RCS ai propri clienti. Questa è la garanzia di un prodotto fatto a mano.
La finitura può differire anche in base alla dimensione dell’anta rispetto al
campione in mano del cliente in quanto alcune finiture possono essere più o meno
evidenti solo misure maggiori rispetto alle misure utilizzate per le camionature.



Manutenzione/Pulizia
Indicazioni per pulire/manutentare i prodotti verniciati:1.Rapidità nella pulizia:
Le macchie, specie quelle tipiche di quando si cucina (grasso, olio, schizzi) se
lasciate per lungo tempo potrebbero aderire al materiale dell’anta.
2.Non utilizzare prodotti aggressivi per le superfici
Non spugne abrasive, pagliette in acciaio, prodotto corrosivi, ammoniaca,
candeggina, prodotti acidi e anticalcare.
3.Utilizzare panni morbidi
Bagnare con acqua tiepida un panno morbido privo di impurità. Consigliato
panno in microfibra o nanofibra.
4.Non utilizzare prodotti come alcol
L’alcol etilico è uno smacchiatore molto efficace, ma aggressivo. Il prodotto non è
indicato per superfici opache ma solo per superfici lucide.
5.Macchie persistenti
Se lo sporco è persistente, si consiglia un uso di Brillac
(https://www.rcslaccati.com/brillac/)
6. Attenzione al panno utilizzato: non deve contenere tracce di altri detergenti né
essere abrasivo.
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